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" DIEQO PERUGINI 

• • MILANO. «Ho molti fans in 
Italia, è un paese molto caldo 
e ricettivo, per questo ho scelto : 
di aprire proprio qui il mio tour • 
europeo». È uno Stevie Won
der sorprendentemente loqua
ce quello che troviamo negli 
studi di Canale 5 in un'assolata 
domenica di maggio: accanto • 
a lui Marco Columbio e Lorella ' 
Cuccarmi lo assecondano in 
una breve apparizione televisi
va. Qualche frammento di can- : 
zone al pianoforte e l'atmosfe
ra colorata e leggera di Buona 
domenica conosce il brivido 
dell'emozione. . Poco .prima, : 
l'incontroconlastampa. ;-;., 

Motivo . dell'estemporaneo : 
rendez-vous sono i due con
certi (stasera al Palatrussardi 
di Milano e domani al Pala-
ghiaccio di Marino) che Won
der terra in Italia: sarà uno 
spettacolo molto curato dal . 
punto di vista scenografico 
(verrà ricreata l'atmosfera di ' 
un parco pubblico col laghetto : 
dove Stevie, su una barca a ve
la, si esibirà alle tastiere) e an
cor più da quello musicale. In
fatti il concerto si dividerà in tre 
momenti: - dapprima •» Stevie 
suonerà con la sua band; poi 
proporrà un breve siparietto 
acustico; infine verrà accom- : 

pagnato da un'orchestra italia
na. «È esattamente lo spettaco
lo che sognàvo'di fareda tanto 
tentbo - ha 'spiegato l'artista - ; 
una specieWviaggk) nella mia 
carriera di musicista, dagli " 
esordi fino ai giorni nostri. Ci . 
saranno tutte le mie canzoni -
più famose con alcuniarran-
giamenti diversi: le versioni so
no davvero belle, (orse anche 
migliori delle originali. E poi 
amo quest'idea del "matrimo- : 
nio" fra varie situazioni: con i • 
coristi, con i musicisti, con l'or- ' 
chestra e persino con il pubbli-, 
co. È un concerto di grande 
comunicazione». ..-; - •_••.,-.•••-. 

Parla molto. Wonder. soffer
mandosi a lungo sui fatti di Los ; 
Angeles «Quello che 0 acca
duto no può venir liquidato co
me un'agitazione di una mas

sa di delinquenti: la • gente 
coinvolta aveva delle ragioni 
ben precise per comportarsi in 
questo modo. Certo non sono 
affatto contento di quanto ac
caduto, ma era una situazione 
troppo esplosiva: la ribellione 
era nell'aria. Nel 1966 si era ve
rificata una rivolta simile: oggi 
e stato anche peggio, proprio 
perchó le cose non sono per 
nulla migliorate. Bisogna tener 
conto che ci sono troppe per
sone che non riescono a so-

': prawivere e non hanno da 
mangiare: questo ò un volto 
degli Stati Uniti che si vuol na
scondere, ben diverso dall'ap-

. parenza gloriosa e forte mo
strata durante la guerra del 
Golfo». •'•>• 
• Artisticamente, " la vita di 

Wonder si dimostra molto atti
va e disponibile a scambi di
versi: le collaborazioni in cam
po cinematografico (memora-

; bile quella con Spike Lee per 
Jungle Fevef) si alternano a 
quelle strettamente musicali. 
Recentemente ha registrato 
con Quincy Jones una partico
lare versione del Messia di 
Mendel e intanto sta meditan
do un progetto col gruppo vo
cale dei Takesix. 

; «Il mio corpo e la mia mente 
sono sempre aperti a situazio
ni insolite e creative, magari 
anche difficili: con Spike Lee, 
per esempio, c'è stato spesso 
disaccordo sul lavoro per via 
dei nostri caratteri contrastan
ti. Eppure alla fine questa spe
cie di scontro ha latto' accen
dere la scintilla della creatività: 
insomma, cerco di stare al pas
so col mondo. E ascolto molta 
musica, dal raggae al rap alla 
sinfonica: mi piacciono, so
prattutto, le novità e chi cerca 
di cambiare le cose». Il futuro 
di Wonder è un doppio album, 

| Conuersatìon Piece, che l'arti-
: sta vorrebbe pubblicare entro 
; l'anno e la casa discografica 
preferirebbe posticipare nella 
primavera del 1993: Dancing to 
the rhyihm e il piccolo assag
gio che ascolteremo dal vivo 
stasera e domani 

Ricomincio da sola 
AnnaGarlixci 
si scopre regista 

BRUNOVECCHI 

M MILANO. Come Traisi, an
che lo spettacolo made in Italy 
sembra essere in preda ad una • 
irrefrenabile voglia di ricomin
ciare da tre. Dalle tre sorelle 
Carlucci. Infatti, dopo Milly e 
Gabriella, le presenzialiste del ••. 
video nazionale (pubblico e -• 
privato), pure Anna, la più gio- •.' 
vane e fino ad ora la più di
screta del gruppo di famiglia, : 
ha deciso di uscire dall'anoni- i 
rnato, regalandosi addirittura ; 
un film. Nessuno mi crede, rea
lizzato con il contributo di un • 
articolo 28 e di alcuni partner 
commerciali, tra cui Rcteitalia 
(che ha acquisito i diritti d'an- . 
tenna dell'opera). •>L'exploit .< 
della giovane Carlucci, che in i 
un solo colpo e riuscita ad ot- .• 
tenere (finanziamenti e uscita * 
nelle sale) quanto altri neo-re- •; 
gisti aspettano a volte invano ':, 
per una vita, ha dell'cccezio- '\ 
naie. Anzi, del miracoloso. E '••• 
visto che siamo in un paese ; 
che spesso e volentieri cred" ai y 
miracoli, non ci resta che ade- '•" 
guarci e credere. Nonostante il .'•-
curriculum -.. professionale di ' 
Anna Carlucci (una apparizio
ne nella trasmissione tivù di , 
Luciano Rispoli Parola mia e ' 
uno spot come testimonial del
le scarpe Melluso) ci induca a 
dubitare.- —-.. 

«La passione per il cinema la ; 
coltivo da anni, da quando, 
dopo il liceo, mi sono chiesta • 
cosa avrei fatto da grande». È 
la stessa Anna Carlucci a dissi
pare i dubbi, ricordandoci che 
i curriculum perdono ogni va- '; 
lorc quando si parla di una ve- '. 
ra vocazione «La televisione e 

stala una parentesi passeggera 
e proprio il "divorzio" da Ri-
spoli mi ha fatto capire che 

" non dovevo insistere più di 
; tanto con il lavoro sul piccolo 
schermo». Cosi, lasciata la tivù, 
accontentati i genitori con una 
laurea in lingue, la giovane 
Carlucci ha potuto dedicarsi a 

i tempo pieno alla realizzazione 
< del suo sogno segreto. 
••;,;; «La sceneggiatura, che ho 
'• scritto cinque anni fa, era all'i-
• nizio una sorta di esercizio di 

stile. Poi. quando ho capito 
che poteva diventare veramen
te un film, ci ho rimesso un po' 

' le mani per cambiarla. La mia 
intenzione era fare un'opera 
lieve, che mi permettesse di 
giocare con le immagini e con 
i particolari. E penso di esserci 
riuscita». Poco interessata ai 
generi, Nessuno mi credei: una 
specie di commistione tra gial
lo e commedia demenziale, 
pochissimo attratta dal ruolo 
di self made woman («Il pros
simo film nasce da una sce
neggiatura scritta da altri»), 
Anna Carlucci non sembra per 
niente affascinata dall'idea di 
poter lavorare in futuro con le 
sue famose, troppo famose so-
"clle. «La nostra è una famiglia 
nolto unita. Però un film con 

Milly o con Gabriella non lo fa
rei proprio. Non per sfiducia, 
ma perche finiremmo per liti
care continuamente». E forse 
perchè, in quel caso, lei ri-
schicrebbe di venir ricordata, 
come certi settimanali di varia 
mondanità sottolineano, sol
tanto per essere l'unica delle 
Carlucci che non si è ancora 
i inta i capelli di biondo. 

Oltre cinquantamila persone Imponente servizio d'ordine 
nella valle di Slane Castle fiumi di birra e whisky s 
per la prima tappa del tour e la musica dura e aggressiva 
europeo dei Guns N'Roses (Ma rock band americana1 

D popolo di re Axl 

Lunedìrock 

Cinquantamila 
persone : 
per il gruppo 
del Guns 
N'Roses 
nel grande 
concerto 
In Irlanda 

Axl Rose che si cambia la giacca ad ogni canzone, • 
Slash che cita con la chitarra Jimi Hendrix e II padri
no, pupazzi splatter e pianoforti a coda per il gran; 

circo rock'n'roll dei Guns N'Roses. Un concerto, 
quello visto a Slane Castle in Irlanda, a cui non sono 
mancati energia e ritmo, tranne che in pochi mo
menti. Li vedremo in Italia, con Soundgarden e Fai-
th No More, il 27 giugno a Torino. ; . -••";'•;;' .-;•'. 

ALBASOLARO 

H i DUBLINO. Axl Rose si 6 fat- '• 
lo desiderare: non poteva es
sere altrimenti. Più di un'ora di > 
ritardo, come divismo coman- .. 
da, prima che l'elicottero pia- " 
nasse sulle rive del Boyne, alle " 
spalle del grande palco, e il 
biondo frontman raggiungesse ,i 
il resto del gruppo. Qualche .-
noia di Morricone {Il buono, il, 
brutto e il cattiuo), e infine il si
pario si alza sul grande circo ,, 
rock'n'roll dei Guns N'Roses. Il 
sole è ancora alto nel cielo, so
pra i 50mila fans accampati da ' 
un giorno intero, e In gran par
te ubriachi fradici, nella bellis
sima vallata, ai piedi di Siane 
Castle, a pochi chilometri da 
Dublino, fra le colline dove •'..' 
San Patrizio iniziò la sua opera ; 
di evangelizzazione del popò- -
lo irlandese. Gesù Cristo cam
peggia anche sulla t-shirt sfog
giata dal biondo Axl; che, tra ' 
l'altro, si è fatto crescere una • 
barba da Riovane Nazareno 
per dare il via alla sua evange
lizzazione pnvata in terra d'Eu

ropa, partita al suono grezzo di 
un rockaccio come Night train, 
in questo splendido angolo 
d'Irlanda che ha già visto in 
passato mega-eventi come 
questo (da Bob Dylan a Brace 
Springstcen), ed ha imparato 
bene a reggerei l'Impatto: del 
pubblico ròckl'Servizio d'òrdl- ' 
ne Imponente: più che per II 
Papa o per Ronald Reagan, 
precisavano l'altro ieri i quoti- -
diani irlandesi. . riferendo le 
proteste del partito laborista • 
che chiedeva come mai fosse
ro stati > impiegati ben 800. 
agenti del corpo di polizia du
blinese (quindi a spese, salate, ' 
dei contribuenti), per garanti- -
re la sicurezza ad uno spelta- : 
colo organizzato da privati. Per 
di più molto redditizio: a parte • 
i biglietti, affari d'oro li hanno -
fatti i venditori di magliette e • 
quelli di birre ed altri alcolici, 
esclusi dall'area dello show, 
ma presenti «in spinto», ubria^ 
carsi e quasi un ntuale inevita
bile, in queste occasioni, come 

'• le piramidi umane che i fans si ' 
divertono a costruire, barcol- = 
lanti, e che crollano con con- '•'••. 
seguente intasamento del , 
pronto soccorso per farsi cura- •'..' 
re braccia e nasi rotti. Nel back-
stage, invece, il tasso alcolico ò •'•' 
bassissimo: acqua minerale e f 
coca cola per i Guns, un colpo •" 
basso per l'immagine tutta '; 
«sesso, droga e rock'n'roll». Ma •';' 
poi a chi importa. Non a loro, : 
che ui questo concerto hanno :-
notevolmente ridimensionato . 
l'impatto «heavy» delle loro ;V 
canzoni, e sarà interessante :-•[ 
perciò vederli in azione al fian
co di una delle metal band più • 
dure, tenebrose e popolari del ::. 
momento, i Metallica, coi quali : 
hanno in progetto di compiere -
un tour che partirà a novembre ,', 
dagli Usa. ; '•/,;,,.,.-; •".'.:.;-:r;l' 

La- lunga giornata di Siane ,','. 
Castle si e aperta, poco dopo 
le due, con una giovanissima 
band irlandese di heavy metal, '•'• 
i My Little Fun House, età me-
dia. 20 anni, bravi ma ancora -
da svezzare, appena messi sol-
to contratto dalla stessa eli- • 
chetta dei Guns, la Geffen. Il 
pubblico - li segue distratti, ' 
mentre nel cielo continuano a 
sfrecciare gli elicotteri che tra-
sportano i «vip» e sul Boyne le !;;'• 
motovedette pattugliano il fiu-
me per impedire che qualcuno "•• 
cerchi di entrare a nuoto nel- ' 
l'arca dello show. Appena un 
pò più di interesse lo nscuoto-
no i Faith No More, che si pre
sentano con una formazione a 
cui hanno aggiunto le tastiere,. 

una novità che forse non con^ 
vincerà molto i fans di questa ;*' 
band americana molto ap- ;': 
prezzata per i crossooer tra * 
hard rock, punk e ritmi neri. E *'' 
infine, un'ora e mezzo dopo, è t 
il momento delle pistole e del
le rose, del rock'n'roll e di Axl, \ 
che scatta sul palco con i '• 
shorts cortissimi, le lunghe •; 
gambe magre, la giacca nera a '•'." 
risvolti verdi e gli scarponi anfi- •'-
bi ai piedi, salta su e giù per il 
palco tirando calci come An- 'i. 
gus Young e cantando con la •', 
sua voce ruvida e cartavetrata, »': 
e Slash, giacca verde e cilindro 
nero, salta anche lui, da una • 
pedana all'altra dell'immenso . 
palco: sono loro i Jagger & RI- -
chards dei ragazzini di oggi, ;•' 
chcnonjianno Inventato nulla ;'•' 
ma;incarhàhb tanto bene-quel, -•. 
mito duro- 'a morirc"che è il' ' 
rock ribelle. Un girò aT*6aSso 
alla Bo Diddley ed è Mebrown-
stone, mentre Axl si è giàcam- •;•• 
biato la giacca, e continuerà -
cosi per quasi tutto lo show, ' 
cambiandosi ad ogni canzone, 
anche tre vi. Ite nel corso di ;• 
uno stesso brano, con la velo- '•-. 
cita di un Fregoli. Intanto^se la . -' 
prende con un giornalista, col- . 
pevole di aver scritto che la ':: 
band si rende a malapena '''•'•'• 
conto di dove si.trova, e un w, 
paese è uguale all'altro. Axl lo "-
manda pubblicamente a quel -
paese, pnma di dedicargli Lux 
and lei die, la cover del pezzo 
di Paul McCartney contenuta ' 
in Use your illusion Un'armo-, 
nica bluesy introduce Bad ob-

session, mentre Slash incrocia 
la sua chitarra a quella di Gilby 
Clarice, arrivato a sostituire il ''; 
dimissionario Izzy Stradlin, • 
Don'tcry segna una pausa me- r 
Iodica, poi arriva il fantasma di ;-
Jimi Hendrix, citato da Slash 
per : introdurre l'epica Giri/ , 
war, con Axl in giacca mimeti- ; 
ca, p>oi americana, che canta '• 
la guerra civile che «nutre i rie- : -
chi e seppellisce i poveri». An- V!-: 
cora un omaggio, agli Stones 
stavolta, con la cover, inaspet- : 
tata e piuttosto fedele all'origi- ' : 
naie; di Wild horses. Dopo aver *' 
citato le influenze passate, i ;.' 
Guns: passano al punk rock, •' 
con Attitude, mentre un pupaz- V 
zone effetto splatter - un mo- • 
stro gonfiabile con spade tut-
t'attomo alla testa - si gonfia •"• 
ondeggiando al lato del palco, ', 
e-puntuale giunge l'hit, Ycni'-, 
"could be mine (dalla colonna 
sonora di Terminator), canta- p 
to in coro con tutto il pubblico. ' 
Mentre il sole rende vani gli et- -,-
fetti luce, Axl si siede al piano- -
forte per l'intermezzo ramanti-
co, quasi «sinfonico», di No- R 
uember rain, un lungo assolo ':,; 
pianistico per un pezzo dal sa- ; 
pore anni Settanta, che termi- : 
na con, in sequenza, l'assolo ' 
di Slcish che si diverte a suona- ';• 
re scampoli de // padrino, a r> 
omaggiare gli U2 con un tram- :' 
memo di One, prima che lo •' 
show si chiuda sulla dylaniana 
Knockm on heauen'saoor Un 
solo bis Paradise aty, e Axl sa
luta, lanciando al, pubblico 
mas idi rote rosse 

Fuori i nomi e i cognomi 
(ma anche i dollarî ;) 
e se finisse tutto in rissa? 

Francesco 
Baccini -
È molto atteso 
il nuovo . . 
album -:•'• 
del cantautore 

ROBERTO (HALLO " 

IH Si fanno i nomi, dunque, era l'ora. Rispettiamo il disco 
di Francesco Baccini {Nomi e cognomi, Cgd, uscirà alla fi
ne del mese) che conterrà canzoni dedicate a personaggi 
noti e notissimi deila vita' italiana. Ci sarà una canzone su 
Andreottl e anche una, non proprio complimentosa, su 
Antonello Venduti. Al di là della musica, la novità è gros
sa: la canzone italiana, anche quella politica, anche quella * 
di matrice «cantautorale» di denuncia, i nomi non li ha fatti -
mai. Baccini, che a quella categoria non appartiene, osa, e ' 
vedremo come gli andrà. Certo, il disco rischia di generare ', 
una pericolosa reazione a catena: e se Venditti decidesse ': 
poi di dedicare una canzone a Baccini? E se un'altra la seri- ' 
vessc Andreotti? Si salvi chi può: in una società dove tutto fa ; 
spettacolo, dove il sette volte presidente del Consiglio pcr.u- ? 
fica dallecolonnedi5o;rts;'cC<3njon/7y, dove larissà in tivù • 
e all'ordine del giorno, ci manca soltanto l'invettiva persona- ' 
lizzata in musica. - ,r...... ;. ,..»...,„. ,w» •.•. .. -..*..'; 

Di nomi e cognomi intanto, si può parlare anche in altri j 
modi. Edoardo Bennato, per esempio, incide ora sotto fai- • 
so nome. È uno scherzo, d'accordo, e lo pseudonimo di Joe 
Samataro sembra uno scherzetto a miglia di distanza, ma in- • 
tanto toma il blues acustico di matrice partenopea: non è un 
male, dopo che il famoso Napoli Sound ha ballato per pò-. 
che stagioni. Del resto quella dei nomi finti è una mania dif- '. 
fusa. Gli inglesi Xtc ne hanno fatto oer qualche anno un'abi-

: tudine e, con la abilità sopraffina nel fare il verso alla forma-, 
Beatles di certi bozzetti canori, hanno regalato attimi sublimi < 
a chi si 6 comprato i dischi dei Duke» of Stratospheare. ' 
Per qualcuno, ovvio, sono arrivati anche 1 guai: per 1 Sonic -
Youth, per esempio, banda di culto dell'underground ame- ' 
ricano che hanno pensato di mettere in musica alla maniera 
loro (eccellente, elettrica, psichedelica di tendenza psichia- ! 
trica) nientemeno che i successi commerciali di Madonna. 
Il disco, difficile da reperire (nessuna major italiana l'ha im- : 
portato) porta il nome-fantasma del gruppo: Clccone Yon- '• 
th e il titolo di WhìteyAlòum. Segue carta bollata e lavoro sfi- " 
brante per legioni intere di avvocati, cose americane. -• -- «"-,,-'; 

Cose americane, sempre a proposito di avvocati e carta 
bollata, anche la causa che la Filadelfia Ptdlannonlc Or
chestra ha intentato nientemeno che alla Walt Disney. Se
condo l'accusa la musica del film-record Fantasia non sa-
rebbe mai stata pagata. E musica classica della più bella pa
sta, ma pare che secondo le leggi vigenti l'interpretazione ' 
abbia i suoi diritti e la prestigiosa orchestra di Filadelfia vuo- ' 
le giustizia: una giustizia valutabile intomo ai sessanta milio- ; 
ni di dollari. Un bel colpo, cosi come un colpo miliardario^ 
stata, la vendita strabiliate della videocassetta d'i Fantasia 
che hatoccalo in Italia, in pochi mesi, isabella cifra di unirti-": 
Itone di copie vendute .-- —. -

Intanto, mentre in America si guerreggia a suon di tribù- : 
nati, nuovi suoni arrivano dai posti più impensati, dall'Au
stralia, per esemplo, terra di buone tradizioni rock, da dove 

; viene ora un gruppo aborigeno che mischia con ottimo ef- ' 
letto canti tribali e rock ruspante e vigoroso, una speci<» di [ 
punk raffinato. I tre ragazzoni aborigeni, che si sono scelti il ' 
nome di Yothu Ylndl forse non si aspettavano tanto succes- : 
so, ma ora se lo godono meritatamente, visto che il loro Tri-
bai Voice (Hollywood Records, distribuzione Ricordi) si è ' 
affacciato addirittura alle classifiche U s a . - • • • «• ••'••-k 

Un altro da tenere d'occhio, o d'orecchio, e Cheb Kna- • 
, led, algerino di Orano, uno dei talenti riconosciuti del ral.. 
• una musica che da anni, trascurata dalia vicinissima Euro- : 

pa, domina sotto il sole del Maghreb. Il disco, che si intitola 
semplicemente Khaled (Polygram) è davvero eccellente, 
morbido, luminoso 

Primecìnema. «Notte di stelle» di Luigi Faccini 

In bilico con Pasolini 
traiantasia e disperazione 

ALBERTO CRESPI 

Notte di steUe ••„• 
Regia, sceneggiatura e fotogra
fia: Luigi Faccini. Musica Luis 
Bacalov. Interpreti: Fabio Bus-
sotti, Antonella Taccarelli, Ti
ziano Giuffrida, Ivano Marc-
scotti. Italia, 1991. 
Roma: Augusti!» 

• i «Nel girare Notte di stelle 
ho cercato di coniugare i due 
modi che nel mio cinema ho 
tenuto sempre separati: quello 
della pura fiction e quello della 
ricerca antropologica». Parola 
di Luigi Faccini, e mai come in 
questo caso un regista ò bravo 
critico di se stesso. Notte di 
stelle gioca una partita rischio
sissima, mantenendosi in bili
co fra il documentario d'assal
to, girato per strada e «rubalo» 
alla vita, e il cinema di finzione 
con incursione in generi quali 
il thrilling metropolitano e il 
melodramma familiare. E co
me camminare su una corda a 
venti metri dal suolo, e scn&i 
rete: Faccini e i suoi ci passeg
giano per 89 minuti, e non ca
scano mai. Da applausi. . 

Abituato da sempre a girare 
film colti e, come si diceva un 
tempo, «appartati» (oggi pare 
un insulto), Faccini approda 
dopo Nella città perduta di Sar-
zana, Inganni e Donna d'om
bra ad una scommessa estre
ma: partire per un quartiere 
della periferia romana, Tor 
Bella Monaca (e, credeteci, 
per chi viene dalle zone del 
centro storico ù un viaggio lun
ghissimo...), portandosi ap
presso un solo attore profes
sionista. Fabio Bussotti. e una 
troupe ridotta all'osso in cui il 
regista fa anche il direttore del
la fotografia. Il risultato e un 
film narrativamente un po' al-

Una scena 
del film 
«Notte 
di stelle» 
di Luigi Faccini 

(alenante, ma con una forte 
impressione di verità. Sarà me
nto delle sequenze girate in 
luoghi autentici, con persone 
autentiche, sarà merito soprat- * 
tutto di Antonella Taccarelli e 
Tiziano Giuffnda, che danno ai 
propri personaggi una fre
schezza clic ù più «pasolinia- . 
na»che neorealista. D'altronde • 
Pasolini 0 dichiaratamente ci- '•• 
tato in una sequenza, è un 
punto di riferimento impre
scindibile, anche se il suo ri
cordo non può che essere stra- ' 
/unte perche in fondo Notte 
di stelle e vari altri film italiani 
di questi anni (da Ragazzi fuo
ri al Caso Martello, per certi 
versi) non fanno che raccon- , 
lare la realizzazione delle sue 
profezie più tristi. L'energia del ' 
sottoproletariato è distrutta, 
l'omologazione ha ' vinlo, la 
memoria e scomparsa. L'anal- ' 
fabetismo di ritorno ha vinto, a 

• tuttiilivelli. ••.-•-
È quanto scopre l'operatore 

sociale Lucio, che nel corso 
del suo lavoro incontra due 
•disperali» con i quali farà cor-

• sa parallela, fino alla fine: Lua-
. na, una ragazzina che canta il 
blues come avesse la pelle ne
ra, ma e costretta ad esibirsi in 
un'orchestra di liscio, e Carlo, 
un pittore di strada appena 
uscito dal carcere e pronto, 
ahimè, a ritornarci. Il film met
te in scena le loro giornate as
surde, con Luana che tenta di
speratamente di ricucire un 
rapporto con i genitori e Carlo 
che, trascinalo dai soliti «ami
ci», ritoma a bucarsi. L'esito ù 
tragico, con Carlo spiaccicato 
sull'asfalto come Franco Cittì 
alla fine di Accattone. Ma Lua
na e Lucio andranno avanti as
sieme, con la voglia - se non 
altro - di parlarsi e, soprattutto, 
di ascoltarsi. Notte di stelle non 
esclude una speranza: che pe
rò, ormai, fi forse racchiusa ne
gli individui, non più nelle uto
pie. 

Al Teatro Greco di Siracusa la tragedia di Sofocle diretta da Sepe 

Un labirinto di specchi 
per Edipo, detective ingannato 
Eccoci, di nuovo, all'appuntamento biennale con il 
ciclo di spettacoli classici al Teatro Greco di Siracu
sa: il trentaduesimo della serie (la manfestazione i 
nacque nel lontano 1914, ebbe all'inizio una caden
za diversa, fu interrotta da un paio di guerre mon-. 
diali). Di turno, stavolta, la tragedia forse più famo
sa dell'antichità, Edipo Re ài Sofocle, e Alcestidì Eu-
npide, finora mai rappresentata qui. „ -

AOQEOSAVIOU 

M SIRACUSA Di Edipo Re si 
può ben dire che, fra le tante 
altre cose, è anche un dramma , 
poliziesco. Con questo di parti- ' 
colare: che investigatore e col- v 
pevole sono la stessa persona: " 
procedura imitala poi da più r-
scriltori, grandi e meno grandi, : 
senza che mai si giunrjesse a • 
eguagliare il modello, o pur so- -
lo ad avvicinargli. Conoscen- ; 
do, del regista Giancarlo Sepe, -, 
la propensione al «giallo», non \ 
era illecito supporre che una '. 
chiave simile potesse essere ', 
applicata all'opera di Sofocle,, 
magari a sfida del condiziona- : 
mento esercitato dallo spazio, '; 
cosi vasto e imponente, del j-
Teatro Greco, il quale sembra y 
escludere, di per sé, atmosfere S 
chiuse, climi soffocanti, movi- '• 
menti furtivi. .;•. ;.'•-»; v t•-•••• ••~>1 

La nostra ipolesi (probabil- ' 
mente arrischiata) si verifica \ 
solo in piccola parte, alla prò-
va dei fatti; ma anche le inten- » 
zloni dichiarate di Sepe, ten- \ 
denti a sottolineare la natura ': 
fondamentalmente «famililare» )' 
della tragica vicenda, si colgo
no solo per lampi e scorci, nel
lo spettacolo. Certo, l'aura mi

tica vi e in buona misura dis
solta, e ciò si deve anche, o so
prattutto, alla versione del te
sto, ci scabra efficacia, curata 
dallo stesso professor Gusto 
Monaco, presidente dell'Istitu
to nazionale del dramma anti-

. co, insieme con i giovani allievi 
della scuola che presso di que
sto ostata creato. " •"-."/. <<s? 

È insomma un Sofocle «in 
; prosa» quello cui assistiamo, 
' nel pieno significato del termi-
' ne, e non solo perché appena 

qualche brano del Coro assu
me il ritmo della poesia. Del 
resto, il Coro, quanto a presen
za fisica collettiva, rimane ab
bastanza in penombra (sono 
una quindicina di ragazze e ra-

• gazzi), mentre «ha la parola» 
attraverso cinque corifei, piut
tosto differenziati tra loro: per
sonaggi di cittadini o di notabi
li, più che voci anonime della 
gente tebana. -•..f • - .•.-,, . . . , 
• Comunque, non si avverte 
poi troppo il senso della scia-

. gura incombente, causa il de
litto di Edipo, sull'intera comu
nità, afflitta dalla pestilenza' 

- (eppure, i riscontri attuali non 
mancherebbero davvero, a co

minciare dalla puzza amrnor- •• 
bantc che emana dalla zona -
industriale e che ci accoglie al- ) . 
le porte di Siracusa). E la lotta ;" 
politica «al vertice», che vedrà * 
vincitore il cognato del prota- '• 
gonista, Creonte (ma per le di- • 
sgrazie di Edipo, assai più che : 
per suo merito), > non vibra ;•; 
neppur essa di riflessi nel pre- i 
sente. Intimidito, forse, dal- • 
l'ampiezza e singolarità del ";" 
Teatro Greco, il regista si tiene, „ 
tutto considerato, a un ragio- : 
nevole aggiomamente • della ;. 
tradizione. •,->."-•: • • w:--'•-•• ~A 

Cosi anche il suo fedele sce- : 
. nografo-costumista '• •; Uberto . 
Bertacca: il luogo dell'azione si 
configura come un grande cer- '. 
chio, segnato di rilievo lungo il r 

bordo, in oro brunito, tap|)ez- ;: 
zato d'un mosaico verdazzurro „ 
nella zona centrale, a presumi- ' 
bile imitazione di certi splendi
di reperti archeologici della Si- ";'• 
cilia orientale , (azzardiamo, "' 
pure, che qui venga simboleg- ; 
giato, in qualche modo, il Sole, •: 
o il suo corso nel cielo, giac
ché nella storia Apollo ha una " 
sua incidenza, quantunque 
negativa). Alle spalle del cer- •• 
chio, un labirinto di alti spec- • 
chi (a indicare, pensiamo, il •; 
gioco d'inganni e illusioni nel 
quale Edipo è inviluppato), :•;-
che funziona, peraltro, solo da " 
cornice. Le musiche, di Stefa- /., 
no - Marcucci, . s'inseriscono g" 
agevolmente nello sviluppo ;*: 
degli eventi, col timbro d'una \' 
colonna sonora cinematogra- ' 
fica. Se ci si fa caso, la durata '.'. 
della rappresentazione (pie-, 
coli tagli sono stati apportati, ' 
qua e là, all'interno delle battu

te) é appunto quella tipica 
(una volta, almeno, ai tempi 
belli) d'un film: un'ora e mez-
za.opocopiù. "• • •, •. ...;;.-.•., 

L'inventiva di Sepe, ripetuta
mente dimostrata a contatto 
con autori e con opere sempre 
temibili (da Shakespeare a Ib-
sen. da Cechov a Pirandel
lo...), ma anche con un «clas- • 
sico» quale l'Euripide di Me
dea, ha forse trovato un freno,, 
nel caso di oggi, in una distri
buzione di prestigio, ma poco 
a lui congeniale. Per converso, 
Giancarlo Sbragia (che era 
stato già Edipo, con la regia di : 
Virgilio Puecher, in un allestì- > 
mento dei primi anni Settanta, 
degno di memoria) non ci 6 
parso ai suoi livelli migliori, f; 
sebbene vocalmente e gestual- ; 
mente appropriato. Anna Pro-
clemer è una Giocasta dal pi
glio vigoroso, di un'aggressivi- ' 
tà che cela (fino all'eccesso) 
l'intima insicurezza della sven
turata madre-moglie del sovra- ;' 
no di Tebe. Mariano Rigillo im
persona Creonte, con sdegno
sa sicurezza. Negli altri ruoli, 
fra attori cresciuti alla scuola di ' 
Sepe (come Leandro Amato, 
Luca Biagini, Pino Tufillaro), si 
fanno favorevolmente notare . 
Sebastiano Tringali; che e un 
Tiresia di efficace risalto, Mario 
Marchi, Francesco di Federico, • 
PinoPatti. ".•.•;. =...•?:..„;* •'.?>.,-;; 

Foltissimo e plaudcntissimo, ' 
alla «prima», il pubblico (ecosl. 
sarà, si può giurarlo, alle repli
che) . Da un tale punto di vista. 
Siracusa può suscitare l'invidia 
della gran parte dei maggiomi l 
teatri italiani, più ricchi di sov- < 
venzioni che di di spettatori. 


